
Allo Sportello dei Sogni è arrivata una mail
da parte di un medico dell’ospedale Santo
Spirito di Pescara, dipartimento di oncoe-
matologia, riguardante un paziente di 20
anni, proveniente dal Bangladesh, nella

quale viene descritto il sogno del ragazzo: visitare Ve-
nezia e poter salire su una gondola.
Aikon è arrivato in Italia in un centro per minori nella
provincia di Foggia all'età di 17 anni come minore
non accompagnato, in cerca di un lavoro per aiutare i
genitori. A 18 anni va in Abruzzo e inizia a lavorare,
inviando aiuti economici alla famiglia in Bangladesh.
Purtroppo a febbraio del 2022 un forte dolore alla
schiena non gli consente più l'uso delle gambe. È rico-
verato all'ospedale "Santo Spirito" di Pescara, sottopo-
sto a intervento di neurochirurgia alla schiena e
trasferito poi in oncoematologia.
Aikon ha potuto realizzare il suo desiderio grazie al
supporto dell'associazione 'Lo sportello dei sogni' di
Salerno, di Ail Venezia e dell'assessorato alla Coesione
sociale del Comune, di Gianni Boccia direttore di Con-
temply Art & Investment e di Cristina Sbardellini Guida Turistica abilitata.
Nella mattinata di martedì 27 settembre, accolto a Ca' Farsetti dall'assessore Simone Venturini, è poi salito in gondola
per un giro della città accompagnato da Fiorangela Giugliano, presidente dell'associazione di volontariato "Lo spor-
tello dei sogni" con sede a Salerno, che si propone di esaudire i desideri dei pazienti oncologici a scopo terapeutico,
Giovanni Alliata di Montereale, presidente onorario di Ail Venezia, Associazione Italiana contro Leucemie Linfomi e
Mieloma, e con una guida turistica al suo fianco a svelargli i segreti della città lagunare.
Grazie alla collaborazione della Procuratoria di San Marco, nel pomeriggio il ragazzo ha potuto visitare la Basilica di
San Marco e salire sul campanile.
Nella giornata di mercoledì 28 settembre, Aikon è accolto a Bottega Cini per un’esperienza sensoriale, guidato alla ri-
cerca dei profumi creati nella nostra città.
«Venezia da sempre regala sogni ed emozioni uniche alle persone» è il commento dell'assessore Venturini. «Siamo
stati contattati da questa bella realtà associativa e abbiamo deciso di collaborare all'iniziativa. Auguriamo ad Aikon di
superare la propria malattia. Grazie ai gondolieri di Venezia e in particolare a Piero, colui che ha accompagnato il
giovane a visitare la città e al consigliere comunale Aldo Reato per la grande sensibilità dimostrata».
L’Associazione “Lo Sportello dei Sogni” è Organizzazione di volontariato (OdV), con sede a Salerno ed attiva in tutta
Italia, nata con l’intento di promuovere la realizzazione del proprio “desiderio del cuore” da parte di ogni malato af-
fetto da patologie oncologiche, in età compresa da 3 a 99 anni, nella prospettiva di contribuire al processo di cura e
supporto psicologico dei pazienti.
Ail Venezia, che in laguna ha sostenuto e reso possibile il desiderio di Aikon, è nata nel 1994 con l'impegno priorita-
rio di garantire supporto alla divisione di Ematologia di Venezia con borse di studio (a medici, ricercatori, psicologi e
data manager) e acquisto di attrezzature.
Provvede all’assistenza ai malati, alle case alloggio, ai trasporti, al finanziamento alla ricerca, a servizi sul territorio,
all’organizzazione di manifestazioni per raccolta fondi, informazione e sensibilizzazione.

Il giovane del Bangladesh, malato e in carrozzina,
ha realizzato il desiderio di una giornata in laguna

Visitare Venezia e salire in gondola:
il sogno di Aikon è divenuto realtà


